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Sport il Cittadino

MOTOCICLISMO n IERI NELLE LIBERE ROSSI È STATO IL PIÙ VELOCE DAVANTI A LORENZO, DOMANI LA GARA

Valentino è più forte del dolore
«Non so come reagirà la spalla, ma qui al Mugello sono fiducioso»

Una curiosa espressione di Valentino Rossi in versione “mohicano” ieri al Mugello

MUGELLO È un
Valentino Rossi
“ a n o m a l o ”
quello che si av
vicina alla sfida
del Mugello.
Prima di tutto
per il taglio di
capelli in ver
sione mohica
no, poi per il
ruolo che sino
ra gli affibbia la graduatoria del
Mondiale MotoGp alla vigilia del
Gran Premio d'Italia, quarta tappa
della più importante kermesse
motociclistica del mondo: quello
di sfidante del compagno di squa
dra Jorge Lorenzo, leader iridato
con 9 punti sul pesarese. Giovedì
Valentino aveva fatto professione
di pessimismo: «La spalla fa male,
non ho mai avuto un incidente co
sì grave in carriera (il riferimento è
alla caduta in motocross dello scor
so 15 aprile, ndr). In frenata soffro
tanto, ma non voglio abusare di
antidolorifici: Questo è un proble
ma fisico che guarisce in tre mesi
e mezzo, ora ne sono passati nem
meno due. La mia condizione fisi
ca non è superiore al 65 per cento».
Anche Lorenzo ci era andato con i
piedi di piombo: «L'importante è
non cadere», aveva dichiarato a
“La Gazzetta dello Sport”.
Dichiarazioni molto prudenti. Ma
in pista non c'è spazio per la pru
denza e le prove libere di ieri han
no salutato il duo Yamaha combat
tivo e velocissimo come sempre.
Rossi ha stampato il miglior tempo
assoluto con 1'49"751, unico a scen
dere sotto la barriera dell'1'50".
Dietro di lui ecco proprio Lorenzo,
con il tempo di 1'50"120. Forse il ve
ro e proprio Gran Premio di casa
sarà quello di San Marino a Misa
no, ma il vecchio guerriero Loris
“Capirex” Capirossi ha mostrato
di esserci stampando il terzo tem

po (1'50"359), in un pomeriggio un
po' rovinato da una scivolata a un
minuto dal termine delle prove.
«Non so come reagirà la spalla  ci
va ancora cauto Rossi dopo le pro
ve libere , ma per ora sono abba
stanza fiducioso: oggi non ho sof
ferto come è accaduto a Le Mans.
Sono felice di tornare qui al Mu
gello, la prima sessione è stata po
sitiva. Abbiamo lavorato bene,
provando molti assetti differenti.
Abbiamo testato gomme morbide

e dure, siamo abbastanza veloci. È
importante lavorare al 100% per
trovare l’assetto giusto ed essere il
più veloci possibile domenica (do
mani alle 14 il via alla corsa, ndr)».
Intanto nella classe 250 il più velo
ce è stato Alex De Angelis sullo
spagnolo Gadea; quarto l'italiano
Andrea Iannone. In 125 miglior
tempo dell'iberico Pol Espargaro,
in grande forma dopo le due vitto
rie consecutive in Spagna e Fran
cia.

n «Oggi non ho
sofferto come
a Le Mans,
abbiamo lavorato
bene provando
molti assetti
differenti per
essere veloci»

TENNIS n OGGI ALLE 15 LA FINALE DEL ROLAND GARROS

La Schiavone sogna
un giorno di grandeur
PARIGI Un'italiana a Parigi. Alla cac
cia di un titolo storico per il tennis
azzurro. Oggi alle ore 15 Francesca
Schiavone, milanese giramondo,
sfida l'australiana Samantha Sto
sur ma soprattutto la storia: mai
una giocatrice italiana ha vinto un
torneo del Grande Slam. In verità il
nostro tennis in rosa, nonostante
due recenti vittorie in Federation
Cup (2006 e 2009), non era mai nep
pure approdato all'atto finale di un
torneo “major”. Negli Slam erano
a r r i v a t i t r e
trionfi al ma
schile, con Nico
la Pietrangeli
(1959 e 1960) e
Adriano Panat
ta (1976) sempre
al Roland Gar
ros: un segnale
che l'Italtennis
resta storica
mente legato al
la terra battuta,
nonostante oggi
buona parte del
la classifica ven
ga costruita at
traverso i punti
guadagnati su
superfici rapide.
La Schiavone,
che da lunedì
entrerà per la
prima volta tra
le top ten, ha co
munque nel pal
mares ottimi risultati anche al di
fuori della terra, con i quarti di fi
nale raggiunti agli Us Open 2003
(dopo un epico successo agli ottavi
contro la giapponese Sugiyama) e a
Wimbledon 2009.
Oggi il passato però non conta più:
c’è solo la finale con la Stosur. Un
epilogo a sorpresa (la testa di serie
numero 7 contro la 17) contro un'av
versaria tosta, che nessuno si sa
rebbe aspettato a questi livelli solo

due anni fa. L'australiana di Bri
sbane, 26 anni compiuti a marzo, in
fatti fino al 2008 era conosciuta so
prattutto come doppista, con le vit
torie all'Us Open 2005 e proprio al
Roland Garros nel 2006. Dall'anno
scorso la Stosur, che a 7 anni fu co
stretta a una precipitosa fuga da ca
sa a causa di un'alluvione, ha cam
biato marcia: al Roland Garros 2009
raggiunse le semifinali, dove co
strinse al terzo set la futura cam
pionessa Svetlana Kuznestsova,

quest'anno è in
vece approdata in
finale battendo
tra le altre Justi
ne Henin e Sere
na Williams. Pro
prio il match con
la Williams ha
impressionato gli
appassionati di
tennis: raramen
te si era vista
l'americana pre
sa “a pallate” da
un'avversaria ef
ficace soprattutto
con il servizio e
con il diritto, ra
ramente si era vi
sta la “Tyson in
gonnella” cedere
nel climax della
battaglia (86 al
terzo). «Ha un
gioco da uomo»,
ha analizzato

Barbara Rossi, una delle “scopritri
ci” della Schiavone. L'italiana non
parte favorita, ma arriva comun
que con un ottimo biglietto da visi
ta: la più bella vittoria della carrie
ra (nei quarti contro Wozniacki),
un gioco ricco di varianti capace
spesso di far giocare male le avver
sarie. E una promessa: «Aspetto
questo momento da una vita. Se
vinco, mi porto via la terra...».

Andrea Stella

PUGILATO n QUESTA SERA (ORE 21) IN PIAZZA DELLA VITTORIA UN MEETING CON DIECI INCONTRI PER IL “MEMORIAL ANTONIO CERVINO”

Lodi riscopre l’antico fascino della boxe
Tre “ritorni” e due debutti per i portacolori della Grignani
LODI Termina l'attesa, il ritorno della
boxe in piazza è un avvenimento che
dà visibilità all'antico sport. La terza
edizione del “Memorial Antonio Cer
vino” si svolgerà in piazza della Vit
toria stasera a partire dalle ore 21. Il
meeting, emigrato nei due anni scor
si a San Martino in Strada dove pure
ha riscosso un meritato successo,
torna dunque “a casa”. La Pugilisti
ca Grignani arriva con rinnovato
spirito all'appuntamento tradiziona
le. E' sempre vivo il ricordo di Cervi
no, il "maestro" che con la sua dedi
zione ha raccolto un durevole affetto
fra i grignanini. Una ricorrenza dà
lustro alla manifestazione: è infatti il
65° di fondazione della Pugilistica. In
proposito stasera saranno esposte
sotto i portici del Broletto alcune
vecchie foto che
ricordando atleti
e dirigenti. Nel
settembre del
1945 Ciccio Valca
renghi in primis
e pochi altri pen
sarono di fondare
una società di pu
gilato intitolan
dola a Rosolino
Grignani, ucciso dai tedeschi negli
ultimi nefasti sussulti della guerra.
Tredici lustri di storia raccolgono le
vicende della boxe lodigiana. Mo
menti di fulgore e altri opachi si so
no alternati negli anni. Il cenno è no
to. I costumi cambiano, oggi la disci
plina dura e difficile non raccoglie
più quelle adesioni che una volta co
stituivano una via per il riscatto dal
la povertà. All'oggi le persone che da
qualche stagione reggono le sorti
della società si danno da fare con en
comiabile impegno. Per loro una do
verosa citazione: il presidente Ar
duino Baraldi, che non ha interrotto
il filo di una passione che dura da de
cenni, ha al suo fianco quale vicepre
sidente Raffaella Ciceri, ormai
esperta della disciplina; Duilio Sec
camani, il ds, ha un passato da pugi
le e può contare su una sicura com
petenza; Diego Tavazzi e Stefano
Ronsivalle, "maestri" con patente,
hanno ceduto alla sirena del ring e
lavorano con bravura.
Il meeting ha ben dieci incontri in
cartellone, dei quali cinque vedran
no sul ring pugili grignanini. Com

batteranno alcuni fra i migliori fi
ghter lombardi e emiliani. Alla Pugi
listica lodigiana il carico organizza
tivo con "sostegni" del comune e del
Coni. Passiamo al dettaglio per
quanto riguarda i pugili di casa. Ri
prende Alessandro Fiorini dopo una
lunga pausa dovuta a vari problemi

e ha un curriculum di quattro incon
tri, due vinti, uno perso e un no con
test: al limite dei 69 kg affronterà
Panza della Virtus Pavia. Una vicen
da simile a quella di Fiorini è quella
dell'equadoregno Carlo Valarezo,
che ha mostrato serie intenzioni do
po essere tornato dal suo Paese e

vuole riprovare: ha disputato due
match, entrambi persi, e stasera se
la vedrà con Caruana (Moonlabe Mi
lano) al limite dei medi. Ci riprova
anche il diciassettenne Magodomev
Islam, che due stagioni fa promette
va bene, poi un infortunio alla mano
gli aveva imposto lo stop: registra
due vittorie e due sconfitte nei quat
tro incontri disputati e il suo quinto
avversario della carriera, al limite
dei medi, è il milanese Santoro. Ec
coci alle novità, i due esordienti.
Alessandro Bianchi, 17 anni di Ta
vazzano, è un colosso di 91 kg che si
troverà di fronte il pavese Rondelli.
L'altro novizio è l'albanese Sinanay
Edmir che, nella categoria dei pesi
medi, si batterà contro Patruno della
Boxe Pavia. Inutile inoltrarsi in pro

nostici sui nostri. Genericamente si
può notare che i loro avversari sono
pressoché del loro livello e quindi
esiste un certo equilibrio. In ogni ca
so è importante che si esprimano al
meglio e che rimanga loro la voglia
di continuare.
Spettacolo e buon contenuto tecnico
saranno in grado di offrire sicura
mente i match che vedranno impe
gnati alcuni dei migliori pugili lom
bardi ed emiliani. Ci sarà anche spa
zio per le ragazze: sul ring, al limite
dei 52 kg, la comense Cattaneo Eleo
nora e la milanese Scopece Ilaria.
L'appuntamento in piazza è allettan
te. Sarà una festa, una ribalta per
uno sport che ha sempre un certo fa
scino.

Walter Burinato

Dopo due anni a San Martino
la riunione torna nel capoluogo

Qui a destra una foto
dell’edizione di tre

anni fa in piazza; in
alto Carlos Valarezo;
a sinistra Alessandro

Fiorini; qui sotto Islam
Magomedov e

Alessandro Bianchi

Carbonerada record:
sotto i 50”nei400
al meetingdi Mondovì
n Il week end di atletica sarà
più povero di quelli che l’han
no preceduto, ma ci hanno
pensato i meeting a respiro
interregionale e nazionale del
2 giugno a regalare risultati
interessanti. Partiamo dalla
Fanfulla. A Mondovì ottime
nuove sui 400: è arrivato il
primo “meno 50” della carrie
ra per Filippo Carbonera, che
ha corso in 49”73. Nella stessa
riunione sono arrivati la vit
toria di prestigio di Ivan San
fratello nell’alto (2.00), il
buon test di Ombretta Bongio
vanni sugli 800 (2’13”06), il
personale centrato da Cecilia
Rossi sui 100 hs (15”32) e
avvicinato da Francesca Pado
vani negli 800 (2’28”28). A
Parma test sui 1500 per Jaco
po Manetti: 4’08”53. A Chiari
si è messa in luce soprattutto
Martina Roncoroni tra le
Cadette: settima nell’alto con
1.40 (1.35 per Anna Ranella),
cui aggiungere 4.43 nel lungo.
Buone anche le prove di Anna
Novelli: 11”23 sugli 80 (11”33
per Gaia Brindisi) e 4.33 nel
lungo. Tra i Cadetti sugli
scudi i velocisti Gian Marco
Bellocchio (10”28 sugli 80 e
44”93 sui 300 ostacoli) e Luca
Corti (10”31 sugli 80 e 41”34
sui 300). Tra le Allieve quarta
Nicoletta Piazzi sui 400 osta
coli (1’12”31). Infine nella
finale regionale dei Societari
Ragazzi a Mariano Comense
la Studentesca San Donato si
è piazzata nona tra i maschi e
15ª tra le femmine. Ecco i
podi sandonatesi: 1° Michele
Miglio nei 60 (7”90); 1ª Sofia
Elena Merli nel lungo (4.35);
1° Paolo Tavernar nel vortex
(51.14); 2° Alessandro Vai
nell’alto (1.43); 2ª Anna Cor
nara nel peso gomma (9.34).

ATLETICA LEGGERA

Francesca Schiavone in campo a Parigi

I 30punti diBryant
trascinano i Lakers
ingara1conBoston
n I Los Angeles Lakers domi
nano gara1 della finale Nba
piegando i Boston Celtics per
10289. Nel 12° episodio della
sfida infinita, i campioni in
carica partono col piede giu
sto davanti al proprio pubbli
co grazie soprattutto alle
cifre di Kobe Bryant. La star
chiude con 30 punti, 7 rimbal
zi e 6 assist: il ko subìto nella
finale del 2008 è un lontano
ricordo. Brilla anche Pau
Gasol, che mette a referto 23
punti e 14 rimbalzi. Allo
“Staples Center”, gli uomini
di coach Phil Jackson funzio
nano in attacco (48,7% dal
campo e 40% da 3) e brillano
in difesa. I padroni di casa
sono sempre in pieno control
lo della situazione sin dal
primo periodo. Nella terza
frazione prendono definitiva
mente il largo (3423) arrivan
do a toccare anche i 20 punti
di vantaggio. La difesa di
Boston é una copia sbiadita di
quella ammirata nella caval
cata compiuta sinora dalla
formazione di coach Doc Ri
vers. Il passivo viene ridotto a
11 punti all’inizio dell’ultimo
periodo, quando Paul Pierce
(24 punti, 9 rimbalzi e 9 as
sist) sistema le statistiche
personali. Ma la “quasi tripla
doppia” serve a poco, così
come non incidono i 16 punti
di Kevin Garnett e i 13 di
Rajon Rondo. Gara2 nella
notte di domenica.
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